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Introduzione

Maurmio Carta, Ester Zazzero

U'Atelier ha affrontaro le questioni della
progettazione urbanistica ecologicamente
orientata confrontando teorie & prariche,
declinando paradigmi ed esperimenti, con
particolare riferimento alle proposte progetruali
di “eco-quartieri” come nuovi attivarori del
metabolismo urbano. La prospettiva & di
concorrere a un avanzamento della fcerca sui
temi della progetrazione urbanistica sensibile

al contesro climatico e ambientale, odentara
all’efhcienza energetica e soprattutto in grado

di alimentare nuovi stili di vira pily adeguari ai
tempi di metamorfosi che viviamo. Oggi la gran
parte degli insediamenti ad elevata sostenibilica
si concentra nel nord Europa (anche attraverso
norme, label o premi dedicati), mostrando una
pilt radicata sensibilita alla integrazione della
qualith ambientale, della pianificazione urbana

e delle configurazioni architertoniche. In Tralia
si assiste spesso all'importazione di modelli
eterologhi, con debale considerazione delle
differenze geografiche, olire che dei linguaggi
contemporanei, assumendone le retoriche
invece che sperimentandone le pragmatiche ¢
dedinandone le morfologie.

L'Atelier, attraverso la presentazione di ricerche e
casi srudio, ha agito per dehinire obictrivi, azioni
€ SITWMenti per citta preener, smarier, betier, safer;
in cul I'azione congiunta delle strategie produca
una metamorfosi urbana capace di accrescere
Iintensita, la qualitd e la varietd ripiche delle
cirta italiane. Durbanistica italiana, celebrara
spesso come modello, non pud sottramsi alla
rinnovata responsabilita di fispondere alla crisi
climatica ed ecologica, mettendo in campo azioni
concrete per essere attore! vettors del mutaments,
della rigenerazione dei tessuti urbani, del
miglioramento della qualita delle forme e della
sostenibilitd degli stili di vita.

L'orientamento dei progetti presentati tende a
coniugare forme architettoniche ¢ inneovaziones

tecnologica per una edificazione in grado di
associare elevate prestazioni con bassi consumi
energetici, nonché la piena integrazione
tecnologica nel design dei dispositivi Analizzari
allo sfruttamento delle energic rinnovabili.

Oire la scala dell= sLngc-]i: unita edilizie, cié che
emerge dai contributi presentati & che finalmente
s1 sta facendo strada anche un approccio pils
complessivo, dichiaratamente olistico, che
AssUME COMme oFgeiio diuna progetagions
ecologicamente efficients I'intero sistema
insediativo, come insieme morfologicamente
strutturato di edifici e spazi aperti interagenti.
Q_u:src- Approccio appare rcco di ulteriori
potenzialiti, poiché permette una articolazione
aperta a vari livelli fra i diversi sistemi ambieneali
e insediativi (dai sistemi narurali abiotici e biotici
- suolo, sottosuclo, acque superficiali e profonde,
vegetazlone - a qudli antropicl - organizzazions
morfologica dell insediamento, assetto funzionale,
verde urbano, siwemi per il risparmio energetico
ed il controllo bioclimatico, gestione dei rifiud,
processi costruttivi, arredo urbane, & non ultimi
quc“j relarivi alla gestione e manutengione).

A clascuno di questi asperti, corispondenti
al'articolazrione dei diversi livelli e tipalogie
d'intervento che caratterizzano |'organizzazione
dei quartieri e dei comparti edilizi, i progetrist
associano abitualmente linee gu'u:la per soluzioni
eco-comparibili utilizzabili sia negli spazi estemi,
di relazione e di connettivo, sia alla scala dei
singoli manufatri edilizi, per il miglioramento
del comfort e del benessere ambientale degli
utenti & delle prestazioni bio-climatiche ed
energetiche dell'edificio: dall'individuazione

di azioni di protezione e rpristine ambientale
(come Interventi di Anaturalizzazione, barriers
vegetali, bamriere acustiche), all'impiego di
dispositivi ecologici, di sistemi e tecnologie per il
miglioramento del comportamento dell'arganismo
edilizio e/o di alcuni componenti (coperture,
involucro, impianti}.
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Ampliando il raggic d'azione, altre spericnze
presentate ¢ discusse hanno posto 'attenzione
sulla realizzazione di interi ambiti urbani

con caratreri di sostenibilit ambienrale, ove
|'efficienza energetica degli edifici si integra con
valutazioni pif1 ampie inerenti un programma
globale che prevede la realizzazione contest

di edifici di servizio, infrascrutture energetiche,
sistemi di mobilith, sistemi di gestione delle
acque e dei rifiuti maggiormente integrate

in un circular approach. Le potenzialica di
quest’approccio, 1 ogni scala di sperimentazione,
artengono alla riduzione dei costi energetici in
accordo con i principi di sostenibilita complessiva
dell'intervento. Il minore consumo energetico
non solo non riduce e prestaziond fornite, ma anzi
contribuisce ad un migliore comfort ambientale
per gli utenti con il ricorse a forme di energia
rinnovabile.

Le esperienze presentate consentone di valurare
meglio l'efferto congiunto delle innovazioni
ambientali, sociali ed economiche in gioco nel
progetto di citth sostenibile, offrendo soluzioni
che sono state messe alla prova sopratturto a scala
di quartiere. Alcune soluzioni appaicno ricorrenti,
proponendo una sorta di repertorio degli
interventi utili al fine di migliorare le prestazioni
ambientali, in certa misura indipendenti dalle
singole condizioni di contesto. La sostenibilita

in qUEsts SENE0 51 PONS Gome risulrato integrats
della qualith ambientale, intesa in senso ampio
come controllo del sistema natrale (assetto del
verde e della COpertura vegetazio nale, del reticalo
idrologico superficiale, dell'asetio orgrafico e
pedologico del suala), del sistema tecnologico e
impiantistico {materiali, componenti, dispositivi
tecnici), del sistema delle risorse (fonti rinnovabili,
rifiuti, inquinamenta), del sistema bioclimatico
(ventilazione, solepgiamento, umiditd), della
ricerca di una migliorara qualith fraitiva
(infrastrutrure, spazi pedonali, Hessibilith spaziale

e abitativa) per il perscguimento di standard
abitarivi elevari.

In questo ambito, alcune ﬂpn]cg]c di intervento
sono praticate correntemente, senza qualificare

in modo specifico i singoli progetti. Sono ad
esempio i sistemi di mobilith sostenibile con
veicoli ecologici, i dispesitivi di riciclo delle acque
piovane sul sito, la creazione di isole scologiche,
la previsione di edifici con il tetto verde connesso
al verde circostante, 1 dispositivi di produzione
energetica con font rinnovabili Ainalizzat

all' autosuthicienza, le previsioni di uso razionale
dei suoli con la mivieé funzionale e sociale, la
ricerca di un'autarchia nell’'uso delle risorse non
riproducibili, la sobrieth energetica del costruito.
Em:rgi: immediatamente la domanda se le fuone
idee emerse dalle esperienze presentate nell’Arelier
possano essere utili anche ai Ani della qualira,

i s'interroga soprattutto sulla possibilica di
estendere alla progetrazione urbana metadi e
pmtjchc sperimentate finora J:lrc'-'al-:nl:-:m:nti: 5L
sistemi edilizi. E si deve rispondere alla domanda
su quanto sia possibile ricomporre, sul piano
metodeologico prima ancora che su quello tecnico-
progetruale, lo scollamento tra i diversi livelli
d'intervento, cosicché anche l’nrg:mlﬂazi-:-ni:
progetruale alla scala urbana possa rispondere

ai nuovi requisiti sia in termini di eco-efficienza
che di compatibilita ambientale in rapporo al
Contesto,

La ricostruzione critica delle sperienze progermaali
presentate nell’Atelier aiura a comprendere il senso
e anche i limiti dei progetii di citrd sostenibile

che stanno ormai affermandosi, soprattutto nei
passi che lasciane pii spazio all'innovazione

nella costruzione dei nuovi insediamenti urbani.
Mentre per la riconversione delle citr esistent,
SOprattutto nel contesto CLropen & italiano

in particolare, sembrano ancora prevalere

modelli empirici, che utilimana indicatori di
sostenibilitd vadamente combinati sia nel valurare
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le citrd (le classifiche delle citra pit sostenibili
prodotte da sogpetii della comunicazione) che
nell’impostare le poliriche di settore necessaric a
recuperare il gap di sostenibilitd evidenziaro dal
benchmarking con le altre citrd. Cib che ssmbra
emergere & |'affermazione episodica — spesso
consolatoria o compensativa — delle logiche della
tutela ambientale associate alle pressioni della
valorizzazione immobiliare. Questa tendenza
conduce alla previsione di alcuni “eco-progetti”,
come realizrazioni cs:mpla.li, adarti a creare effecti
d'immagine anche ai fini della atcrartiviea sul
mercato. Ma queste iniziative ben difhcilmente
realizzeranno le condizioni per raggiungere la
qualith nel senso da noi evocato: &5 interpretazions
creativg del contesin e delle sue paribilica latenti

ai fini del perseguiments di una nusva ondizione
abitativa rappresentata dalla céttd sostenibile.

Un campo da esplorare con maggiore attenzione
& il ruolo del contesto, che nd.l'appmcv:jn EITie s
nell’Atelier non sempre & trattato nellinsieme
delle sue valenze di senso e di qualith. E pin

in generale appare necessario indagare meglio
sulle complesse relazioni che legano le istanze
della sostenibiliti con quelle della qualich
urbana. Spesso i progetti presentati affermano
che la sostenibilitd diventa la chiave di una
nucva condizione insediativa a elevara qualia
Ma i loro esiti lasciano non di rado alcune
tondate perplesiti sulla quality architettonica e
urbanistica delle soluzioni praticate. In questo
sensa il bilancio appare problemarico « foriero
di approfondimenti. All'indubbia efhcadia e
all'interesse degli approcci riconducibili alla
bio-architertura, all'edilizia sostenibile e alla
progettazione ecologica degli insediamenti non
sempre fa riscontro un'apprezzabile qualitd

dei risuleati soto il profilo delle valutazioni
disciplinari dell’architertura e dell'urbanistica.
Eppure non c'# dubbio che I'attuale sviluppa
della hlosoha della sostenibilich, applicara alla

progettazione degli insediamenti urbani, stia
conducendo a un profondo rinnovamento dei
principi e delle modalith di articolazione del
processo progertuale. E i contributi presentari

e discussi durante 'Atelier permettono di avere
un quadre ampio ¢ approfondito per capire
stato dell'arte e tendenze della ricerca e della
progetrazions degli insediamenti ecologici pil
creativi, resiliend, intelligenti e dialogici.

La discussione, stimolata, arricchira e
ulteriormentes rlanciata dalle fl =sioni teoriche,
dalle evidenze empiriche e dalle sperienze
progetruali di Cardo Gasparrini, ha mostrato con
evidenza che il progetio urbano della resilienza
e dell’adattamento richiede innovazione di
visione, Hesibiliti di funzioni, pi:rmi:abjljth di
spazi ed adatrabilici di configurazioni spaziali,
capaci di relazionarsi con il contesto sociale,
economico ¢ tecnologico che compene il nuove
metabolismo urbano, Mon pué accontentarsi di
esser una cfficace compensazione o una adeguara
sovrastrurtura, ma deve essere prepotente nuova
struttura, di pensiero prima e di azione dopo.
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FE ngfi_ﬁ'.{a Lersion

The atelier bas debated the bsues of wrban planning
ecolopically oriensed, comparing sheorles awd praceioes,
with partioular ngference ro the new “tco-quarcers”. The
perspecsive i to comtribuse fo an advancemenst of research
on the Lomes of urban disign consext-sensisive climate and
emplronmens, ovienied to enevgy effickency and above all
capabe of powering new lfsyls. Today she miajory

of secdemeenss i bigh sussrimabilicy foouses in norshem
Eurape (through semdards, label or awards dedioazed),
show g o more rooted sensitiplty fo indapnation of
emedronmental and archicecesnal quality fn Tealy there

is often obe tmport of dhese model, with weak gloen

he prographical differences, s well ar of contemponary
lanpuages, taking shefr vhesorioal bsues nasher ihan
experiencing prapmaics or foeusing marphologies.

The ateiier, throuph rnesarrch and oae seudies,

to define objective, actlons and fools for cittes preenes,
smarien, beser; safier; where join: actlon stauepies proauce
@ mesamerphosis Urban able to increase she insensioy
guality and varlety oyploal of Fallan cistes. Urban
planning can not shirk respowsibilisy for responding to

e climase crists awd ecolopical, felding concrete actions
t0 be acior | vector of chawge, regeneration of the urban
Jfabric, she tmprovement of the qualicy of the forms and she
sustainabilizy of lifesyla.

The point of wew of the presenied projeck tonds fo
combine arohitectunl and techmologieal innovasdion for

@ butiding capable of asociating bigh performance with
losw power comswempeion, as well as the el

af technalogy im the design of devices for she exploization
of remerable enengry Besides the soale of the indivtdual
building wmiss, wbat emerges from she contribusions
maacle i5 that you ave doing road finally abo a more
comprebensive, wbich makes the object of an ecologically
effictens desipn she endive seclement system, av a set of
meorpholapically servctsnad bulldings awd spaces apen
interacting. This approach seemss fall of povential, sinee i
allows a foins apen at carions level berween the differens
systemes awd enpivonmmenial sestlemens (ablodc and blosic
naarsnal yscemss - soil, subsodl, swrface and sndergroumd
WATATY, eRsIH N - fo shese andbroporenic - morpholopical
ongamizadion of the seeclemenz, fictlomal striczure, wrbaw
greem spaces, systems for enengy saving and bloclimasic

WAREE INAMATENSONS, CONSATHCHON Processs, street

Jarmicmre, and wot least shose vlating so the managemen:
aned T iRAaNce ).

In each of these aspecss, cornesponding o the ardoulation

of the differenz levek and types of iniervemsions shat
chamacterize the onganizasion of melghberrboods awd
building secrors, designers unsally asockred quideline
[for ecofriendly solusions cam be used both in ousdoor
sperces, relatlonships and of conmective, both at ihe scale of
imdisidual building producss, to improve the comfort and
well-being af users and envivowmenial performance bio-
climate and enengy of she building: from the identificasion
ef acilons to protece and resiore dhe environment (such

s habii vesioration, plant bawriers, acoustic barries),
#he wie of envivornmenzally friendly device, systems awd
sechrologles for the improvement of ihe bebaviowr of ihe
building and / or some componenss (whell, shell, plant).
Expanding the vawge, other experiences have fousad on
#he realizmasion of endive uvban aveas wish characeers of
sussainability, where the enevgy dficiency of indlvidual
buildings, which Is stlll she basic design facior, Inkegrates
wiel broader asvessmenss inberent a comprebensive
prograns ghar incledes the constracdon coneexe of
buildings, infrastracture, mobility sytens, management
systemns, warer and wasse. The pocencial of iy approach,
it aach seale of experimentasion, relase fo she reducsion

of energy cosss in accordance wish she prineiples of the
overall suskatnabilizy of the insereenson. The lower powver
consumpHion does not reduce the bemefiss provaed, indved
coneributer to improved envivonmenial comgfors for users
w¥eh the use of renewable forms of energy.

The experiences presenied allow @ becter assessment of e
potensial environmensal innovasions, soctal and econemic
séabe in the profect sustainable city offering solutons that
bave beem put co the test especially ai whe welphbowrbood
level, awd of course at she soale of individual buliding.
Somse solusions appary applicans, configuring a bind of
reperioire of usefil inservendions in onder fo improve the
enwironmenial performance, ndependent so some exiont
&y the individual consexs conclitions. Suswinabilizy in
#his sewse aviser ar @ neswli of she beieprated envivowmmental
qualiey, broadly sndersood a5 control of the nasnal

systemn (spatial and preen vegesadion cover, Wbe prasing
surface bydvology sopogmaplry and soil busyancy of the
soll), ghe sechmolopical sysiem and plaws engineering
(meakerials, components, keohnical devics), syeem
resources (remewable, waste, pollusion), Hoclimatic
systemn (venslacton, sumlighs, humidiey), the search for
an improved gualizy fraiton (infrmeructire, pedestrian
spaces, spastal flexibiliey and bousing) for the pursult of
bigher living ssondands.
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In this comsexe; some aypes of ssergery ave pracsiced

curnenaly, withous spectfically qualify the individual
[rofecis. Are such systenss suseainable mobillty wyih

el ronmensally fFrlendly vehicles, devices vecyeling of
natnwazer on dbe site, creadng ecolopteal land, the
Jorecase of bullding in the preem wish the preen roof, the
devices for enevgy production from renswable sources
aimed at Self-sufficlency she predicions of vasional wse
of sodk wieh mixisd fenceional awd social, #he search for

ausanky in resowrce wplayable, ohe sobriesy of the emergy
bacil

Ovwee wonders if the pood fdeas emerpad from she
experiences presenced i she Arelier can abo be wseful

Jor ihe prrpeses of qualien. There wonders especially on
e possibiliey of exiending the urban seale meshods and
practical ecperience 5o far mainly on bullding syséems. And
one soovders bos it & possible fo recomsiruct, in derms of
methodelogy even before she owe an vechmical planning,
e discomnect between the differens levek of incervension,
5@ Hhat even the organization planning the wrban scalt w0
responad fo ihe wew requiremens in ferms of eo-efficlency
shat enedronmensal compadbilisy in relaton to the
el - a

The recomseruction of she critical deslgn experiences
presented in she Aseller belps to wnderssnd the meaning
awd alse the limis of she projecss of sussainable citles har
e mowe eszablishing iselfl especially in countries shat
laaee more room for inmevasion in the consfruction of nex
wrdan sesslements. As for the conversion of exissng clties,
whioh & particularly stromg in the Eurapean and Tealian
in parsicular, seem to seill prevail empivical modek, wsing
suseainabilisy mdicasors varigusly combined both in
assessing the cittes (the nanking of cistes move sustginable
s offem reporied in the newspapers) that in seiting secior
policles needed o close the gup of suskatnabilizy bighlighted
by benchmarking seish osber citles,

Wihar seemy o emenge i ihe asertion of episodic logic of
empivonmenial prosecelon asseclased wish dhe presures of
real eskase developmens. This sremd leads to she predicsion
of some “wo-profecs” as exemplary achicvemens, adapied
io create imape effecss also for the asncdvenes on the
mearker. Bui these initlatives bandly vealine she condidions
do achieve quality in she way we evobed: the creasive
interprecadion of the comsexe and a5 latent possibilites for
he pursnis of @ nenr housing sitwation represenied by she
sustaimable oliy

I memmains fo investigare she role of conzexs; that approach
emerged in whe Aselier &5 not always sreaced b all i values
and sewse of qualiey And mere genenally, 1 seems necessary
#0 betser Invetigate the relaionshigs Berween
inzssamces of susirinability wish shoie of wrban gqually.
Offen she projecss prasemsed avpwe shat sussainability i
#he by o @ nes condition of setidemienss In high qualiey
But chelr resulis frequently leave bebingd some misglvings
based ow the qualiey of wrchivecssre and wrban planning
solusions pracsoed. In this sewse the budges appears o be
problemasic. The undoubred effectiveness af the approaches
and interest related to the blo-arohisecsure, sustaimable
conserniction awd envivommenial design of sevdemenss
does mo¢ always reflecked an appreciable qualisy of ihe
vesulis i terms of eoaluations disciplinary avchiteckane
and arbawism, Yei tHheve Is wo doubs dhat the curnms
development af the philosaphy of suriainabilicy applied w0
#he desigm of wrban seitlemens, & lading w0 a profound
renewal of she principles and meshods af ardeulasion

af the deign proces. The comeributions presensed and
discrased during the Aselier dedicated fo the design of
ieseprused ecologioal and resiliens cistes, allow you f0
bave @ broad and in-depih umdersianding of the sends
and staze of the ave veseavch and ploening of sesslemens
ecoldogical more crearive, vesilient, incelliipent and dialopie.
The discassion of papers, sttmulared and enviched by
shearedical reflections and pracdcal experience of Carle
Crasparreind, showead clearly that the projece of urban
resilience and adapaasion requins innovasion vision,
Slexibility of functions, permeabilizy of space and
ackaprabiliey of spactal configunarions, capable of relvse to
#he social, economic and wehmolopical ensironman: that
mukes up e wew wrban meiabolism. The resiliens wrban
project aan not be satisfied fo be an ffective compensation
of an adegquaie supeaucire, but i must be a powerfil
new seractury, first of choughe and farsher of acon.
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